
Interpello DRE Piemonte 7.4.2017 n. 901-171/2017 

OGGETTO: Interpello n. 901-171/2017 - Articolo 11, comma 1, lett.a), legge 27 luglio 2000, n. 212 - Istanza 
presentata il 22.3.2017. 

 

Con l'interpello specificato in oggetto è stato esposto il seguente 

 

QUESITO 

 

 

La società istante svolge l'attività di gestione statica di partecipazioni; più nel dettaglio, la società possiede 
n. 954.157 azioni nella società [Omissis], che rappresentano l'unico bene posseduto. In assenza di dividendi 
deliberati e di variazioni delle azioni di proprietà la società non produce alcun reddito. 

Per il periodo d'imposta 2016 non ha percepito dividendi né ceduto la partecipazione, di conseguenza non 
ha conseguito redditi. Ai sensi dell'art. 13, DPR n. 600/73, inoltre, la società non è obbligata alla tenuta 
delle scritture contabili. 

L'istante intende sapere se, anche in assenza di redditi, è obbligata alla presentazione della dichiarazione 
dei redditi, così come disposto per le società di persone dall'art. 6, comma 1, del DPR n. 600/73, oppure se 
prevale l'art. 1, comma 1, del citato DPR n. 600/73 in base al quale "ogni soggetto passivo deve dichiarare 
annualmente i redditi posseduti anche se non consegue alcun debito d'imposta. I soggetti obbligati alla 
tenuta delle scritture contabili, di cui al successivo art. 13, devono presentare la dichiarazione anche in 
mancanza di redditi". 

 

SOLUZIONE INTERPRETATIVA PROSPETTATA DAL CONTRIBUENTE 

 

La società ritiene di non essere tenuta alla presentazione della dichiarazione annuale in quanto priva di 
redditi per l'intero periodo d'imposta e non obbligata alla tenuta delle scritture contabili. 

 

PARERE DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

Gli articoli da 1 a 6 del DPR n. 600 del 29.9.1973 disciplinano l'obbligo di presentazione e il contenuto delle 
dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche, delle società semplici, in nome collettivo, in accomandita 
semplice e dei soggetti ad esse equiparati e dei soggetti IRES. 

L'art. 1, comma 1, del citato DPR n. 600/1973 in tema di dichiarazione annuale dei soggetti passivi dispone, 
come principio generale, che "ogni soggetto passivo deve dichiarare annualmente i redditi posseduti anche 



se non ne consegue alcun debito d'imposta. I soggetti obbligati alla tenuta di scritture contabili, di cui al 
successivo art. 13, devono presentare la dichiarazione anche in mancanza di redditi". 

L'obbligo riguarda i soggetti passivi IRPEF ed IRES nei confronti dei quali si verifichi almeno una delle 
seguenti ipotesi: 

a) possesso di redditi in denaro o in natura rientranti nelle categorie indicate nell'art. 6 del Tuir (redditi 
fondiari, di capitale, di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, di impresa e diversi), anche se non ne 
consegue alcun debito d'imposta; 

b) obbligo di tenuta delle scritture contabili (che impone quello di presentare la dichiarazione anche in 
mancanza di redditi o in caso di perdita). 

In assenza di entrambe le ipotesi anzidette non sussiste obbligo di presentazione della dichiarazione dei 
redditi. 

Con specifico riferimento alla dichiarazione dei redditi delle società semplici, in nome collettivo e in 
accomandita semplice, nonché dei soggetti ad esse equiparati, di cui all'art. 5 del Tuir, l'art. 6 del DPR n. 
600/1973 dispone che i predetti soggetti devono presentare la dichiarazione agli effetti dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche dovute dai soci o dagli 
associati: ciò in quanto l'assoggettamento al tributo si realizza attraverso l'imputazione per trasparenza ai 
soci del reddito prodotto in forma associata. 

Le istruzioni generali per la compilazione del modello Redditi SP 2017 -società di persone ed equiparate - 
precisano al riguardo che "Il modello Redditi SP deve essere utilizzato per dichiarare i redditi prodotti 
nell'anno, al fine di determinare la quota di reddito (o perdita) imputabile a ciascun socio o associato agli 
effetti delle imposte personali (Irpef o Ires dovute dai singoli soci)". 

In base al combinato disposto degli articoli 1, comma 1, e 6 del DPR n. 600/1973, le società di persone di cui 
all'art. 5 del Tuir ed i soggetti ad esse equiparati devono, pertanto, presentare annualmente la 
dichiarazione dei redditi: 

- per i redditi posseduti, anche se non ne consegue alcun debito d'imposta; 

- agli effetti dell'IRPEF o dell'IRES dovuta dai soci o dagli associati; 

- anche in mancanza di redditi, per i soggetti obbligati alla tenuta di scritture contabili, ai sensi dell'art. 13, 
DPR n. 600/73. 

Le società semplici rappresentano una particolare tipologia di società di persone: infatti, ai sensi dell'art. 
2249 del codice civile non possono avere per oggetto sociale l'esercizio di un'attività commerciale, di 
conseguenza non producono reddito d'impresa. A differenza delle società di persone commerciali, il cui 
reddito da qualsiasi fonte provenga è considerato reddito d'impresa in forza della presunzione assoluta 
contenuta nel terzo comma dell'art. 6 del Tuir, il reddito delle società semplici mantiene la natura della 
categoria in cui lo stesso è classificabile. Pertanto, al pari delle persone fisiche, la società semplice consegue 
diverse tipologie di reddito (con esclusione, come detto, del reddito d'impresa) che concorrono poi alla 
formazione del reddito complessivo (art. 8 del Tuir), imputato per trasparenza ai propri soci 
proporzionalmente alla rispettiva quota di partecipazione agli utili, indipendentemente dalla percezione 
(art. 5 del Tuir). 



Dal punto di vista degli adempimenti contabili, inoltre, le società semplici, diversamente dalle altre società 
di persone, non rientrano tra i soggetti obbligati alla tenuta delle scritture contabili, elencati nell'art. 13 
DPR n. 600/73, né sono tenute alla redazione e conservazione del bilancio (art. 6, comma 4, DPR n. 600/73). 

Nel caso in esame la società istante, che riveste la natura giuridica della società semplice e ha come oggetto 
sociale l'esercizio dell'attività di holding di gruppi finanziari, detiene una sola partecipazione nella società 
[Omissis]. Gli utili derivanti dalla partecipazione al capitale della suddetta società sono qualificabili come 
reddito di capitale ai sensi dell'art. 44 del Tuir, da assoggettare a tassazione nel periodo d'imposta di 
percezione (art. 45 Tuir). In caso di mancata distribuzione di dividendi da parte della società partecipata 
l'istante non consegue alcun reddito. 

Tenuto conto di quanto sopra esposto, considerato che la società [Omissis] non rientra tra i soggetti 
obbligati alla tenuta delle scritture contabili, si ritiene che, qualora nel 2016 non abbia conseguito alcun 
reddito, non sia tenuta alla presentazione della dichiarazione. 


